I doni dello Spirito Santo

SCIENZA

CANTO: Davanti al Re
Davanti al Re, c’inchiniamo insieme / per adorarlo con tutto il cuore. / Verso di lui eleviamo insiem

canti di gloria al nostro Re dei re.

TUTTI: Gesù io ti amo, perchè tu sei l'amore. Gesù io ti amo, perchè tu sei la luce. Gesù io ti amo, voglio ripeterlo in ogni istante, voglio ripeterlo per quelli che non ti amano: Gesù, ti amo. *
CANTO: Io ti amo , io ti amo, amo te, Signor. (2v.)

TUTTI: Per quelli che ti bestemmiano, Gesù, io voglio dirti ti amo. Per quelli che ti offendono, io voglio dirti: Gesù, ti amo. Per quelli che si ribellano a te, Gesù ti amo.*   Rit.

TUTTI: Per quelli che sono presi dalla frenesia del divertimento, delle vanità, delle sensualità, per tutti i nostri giovani ingannati da queste parole, da queste false libertà, io ti dico per tutti: Gesù, ti amo. Per i tuoi Sacerdoti, per i nostri Sacerdoti, per quelli lontano: Gesù ti amo.*    Rit.

TUTTI: Con ogni battito del mio cuore voglio ripeterti: Gesù ti amo. Tutta la mia vita sia un atto di amore verso di te perchè tu mi ami immensamente, Gesù. Con Maria, con S. Giuseppe, con i nostri Santi patroni, voglio ripeterti sempre e ovunque con un amore crescente: Gesù ti amo.*   Rit.

Adorazione personale
________________________
*Padre Pietro Santoro, 06/08/1985
CANTO: Fuoco d'amore

Fuoco d'amore brucia nel mio cuore,

acqua della vita zampilla dentro me.

Spirito creatore viene nel mio cuore,

consolatore scendi su di me.

Vieni Santo Spirito, vieni Dio d'amore,

vieni Dio di gioia, scendi su di me.

Fuoco d'amore brucia nel mio cuore,

acqua della vita zampilla dentro me.

O balsamo d'amore sana le ferite,

Spirito di pace scendi su di me.  Rit. (2v.)

Plasmami, guidami, usami, salvami.

Plasmami, guidami, usami, salvami

(Vieni Santo Spirito, scendi su di me).

Plasmami, guidami, usami, salvami. Rit. (2v.)
LETT 1:  Se il dono della Sapienza ci fa gustare la bellezza misteriosa di Dio e il dono dell'Intelletto ci fa intuire le verità di fede, il dono della Scienza ci fa cogliere, attraverso il creato, la grandezza e l'amore di Dio.
Nel primo capitolo della Genesi, proprio all’inizio di tutta la Bibbia, si mette in evidenza che Dio si compiace della sua creazione, sottolineando ripetutamente la bellezza e la bontà di ogni cosa. Al termine di ogni giornata, è scritto: 

VOCE: «Dio vide che era cosa buona» (1,12.18.21.25).

LETT 1:  E nel libro della Sapienza leggiamo:

VOCE: «Lo Spirito del Signore riempie l'universo» (1,7).
             «Il tuo Spirito è in tutte le cose» (12,1).
LETT 1:  Dunque in ogni cosa c'è lo Spirito di Dio. Dio ha creato l'universo ed ha lasciato le sue orme in tutte le opere sue, tutte portano la sua firma, tutto è buono e bello.
Però non è facile per l'uomo leggere la firma di Dio e vedere in trasparenza la presenza di Dio, anzi, davanti alla multiforme ricchezza delle cose, alla loro complessità, varietà e bellezza, l'uomo corre il rischio di assolutizzarle e quasi divinizzarle fino a farne lo scopo supremo della stessa sua vita. Ciò avviene soprattutto quando si tratta delle ricchezze, del piacere, del potere, che appunto si possono trarre dalle cose materiali. Sono questi i principali idoli, dinanzi ai quali il mondo troppo spesso si prostra. 

LETT 2: Per resistere a tale sottile tentazione e per rimediare alle conseguenze nefaste alle quali essa può portare, ecco che lo Spirito Santo soccorre l’uomo col dono della scienza. 
È questa che lo aiuta a valutare rettamente le cose nella loro essenziale dipendenza dal Creatore. 
VOCE: «L'uomo attraverso le cose visibili ascende alle cose invisibili» (Rm 1,20).
LETT 2: Grazie al dono della scienza - come scrive san Tommaso - l’uomo non stima le creature più di quello che valgono e non pone in esse il fine della propri vita, ma in Dio (cf. Summa Theologiae, II-II, q. 9, a. 4). non incorrendo così nell'errore dell'idolatria poco tollerato da Dio.

Leggiamo nel libro della sapienza:

VOCE: «Davvero stolti per natura tutti gli uomini che vivevano nell'ignoranza di Dio e dai beni visibili non riconobbero Colui che è. Non riconobbero l'artefice, pur considerandone le opere, ma considerarono come dei, reggitori del mondo o il fuoco o il vento o l'aria sottile o la volta stellata o l'acqua impetuosa o i luminari del cielo.

Se, stupiti per la loro bellezza, li hanno presi per dei, pensino quanto è superiore il loro Signore, 
perché li ha creati lo stesso autore della bellezza. Se sono colpiti dalla loro potenza e attività, pensino da ciò quanto è più potente colui che li ha formati. Difatti dalla grandezza e bellezza delle creature per analogia si conosce l’autore.

Tuttavia per costoro leggero è il rimprovero, perché essi forse s'ingannano nella loro ricerca di Dio e nel volere trovarlo. Occupandosi delle sue opere, compiono indagini, ma si lasciano sedurre dall'apparenza, perché le cosa vedute sono tanto belle. 

Neppure costoro però sono scusabili, perché se tanto poterono sapere da scrutare l'universo, come mai non ne hanno trovato più presto il padrone?» (Sap 13,1-9).
LETT 2: E San Paolo scrive:
VOCE:  «Gli idolatri sono inescusabili, perché, pur conoscendo Dio, non gli hanno dato gloria né gli hanno reso grazie come a Dio, ma hanno vaneggiato nei loro ragionamenti e si è ottenebrata la loro mente ottusa. Mentre si dichiaravano sapienti, sono diventati stolti e hanno cambiato la gloria dell'incorruttibile Dio con l'immagine e la figura dell'uomo corruttibile, di uccelli, di quadrupedi e di rettili. 

Perciò Dio li ha abbandonati all'impurità secondo i desideri del loro cuore, sì da disonorare fra di loro i propri corpi, poiché essi hanno cambiato la verità di Dio con la menzogna e hanno venerato e adorato la creatura al posto del creatore, che è benedetto nei secoli. Amen.» (Rom 1,21-25).
LETT 2: Tramite il dono della scienza invece l'uomo riesce a scoprire il senso teologico del creato, vedendo le cose come manifestazioni vere e reali, anche se limitate, della verità, della bellezza, dell’amore infinito che è Dio, e di conseguenza si sente spinto a tradurre questa scoperta in lode, in canto, in preghiera, in ringraziamento. È ciò che tante volte e in molteplici modi ci è suggerito dal libro dei Salmi.
SALMO 104 (a cori alterni)
Benedici il Signore, anima mia,
Signore, mio Dio, quanto sei grande!
Rivestito di maestà e di splendore,
avvolto di luce come di un manto.
Tu stendi il cielo come una tenda,
costruisci sulle acque la tua dimora,
fai delle nubi il tuo carro,
cammini sulle ali del vento;
fai dei venti i tuoi messaggeri,
delle fiamme guizzanti i tuoi ministri. 
Hai fondato la terra sulle sue basi,
mai potrà vacillare.
L'oceano l'avvolgeva come un manto,
le acque coprivano le montagne.
Alla tua minaccia sono fuggite,
al fragore del tuo tuono hanno tremato.
Emergono i monti, scendono le valli
al luogo che hai loro assegnato.
Hai posto un limite alle acque: non lo passeranno,
non torneranno a coprire la terra. 
Fai scaturire le sorgenti nelle valli
e scorrono tra i monti;
ne bevono tutte le bestie selvatiche
e gli ònagri estinguono la loro sete.
Al di sopra dimorano gli uccelli del cielo,
cantano tra le fronde. 
Dalle tue alte dimore irrighi i monti,
con il frutto delle tue opere sazi la terra.
Fai crescere il fieno per gli armenti
e l'erba al servizio dell'uomo,
perché tragga alimento dalla terra:
il vino che allieta il cuore dell'uomo;
l'olio che fa brillare il suo volto
e il pane che sostiene il suo vigore. 

Si saziano gli alberi del Signore,
i cedri del Libano da lui piantati.
Là gli uccelli fanno il loro nido
e la cicogna sui cipressi ha la sua casa.

Per i camosci sono le alte montagne,
le rocce sono rifugio per gli iràci. 
Per segnare le stagioni hai fatto la luna
e il sole che conosce il suo tramonto.
Stendi le tenebre e viene la notte
e vagano tutte le bestie della foresta;
ruggiscono i leoncelli in cerca di preda
e chiedono a Dio il loro cibo.
Sorge il sole, si ritirano
e si accovacciano nelle tane.
Allora l'uomo esce al suo lavoro,
per la sua fatica fino a sera. 
Quanto sono grandi, Signore,
le tue opere!
Tutto hai fatto con saggezza,
la terra è piena delle tue creature.
Ecco il mare spazioso e vasto:
lì guizzano senza numero
animali piccoli e grandi.
Lo solcano le navi,
il Leviatàn che hai plasmato
perché in esso si diverta. 
Tutti da te aspettano
che tu dia loro il cibo in tempo opportuno.
Tu lo provvedi, essi lo raccolgono,
tu apri la mano, si saziano di beni.
Se nascondi il tuo volto, vengono meno,
togli loro il respiro, muoiono
e ritornano nella loro polvere.
Mandi il tuo spirito, sono creati,
e rinnovi la faccia della terra. 
La gloria del Signore sia per sempre;
gioisca il Signore delle sue opere.
Egli guarda la terra e la fa sussultare,
tocca i monti ed essi fumano.
Voglio cantare al Signore finché ho vita,
cantare al mio Dio finché esisto.
A lui sia gradito il mio canto;
la mia gioia è nel Signore. 
TUTTI
Benedici il Signore, anima mia.
CANTO: Canto dei tre giovani
Astri del cielo lodate il Signore, 
a Lui l'onore e la gloria per sempre.
Acque del cielo lodate il Signore, 
a Lui l'onore e la gloria per sempre. Rit.
Noi loderemo il Signor, 
canteremo il suo amor
che durerà per sempre. (2v)
Sole e luna lodate il Signore, 
a Lui l'onore e la gloria per sempre.
Piogge e rugiade lodate il Signore, 
a Lui l'onore e la gloria per sempre. Rit.
O venti tutti lodate il Signore, 
a Lui l'onore e la gloria per sempre.
Fuoco e calore lodate il Signore, 
a Lui l'onore e la gloria per sempre. Rit.

Notte e giorno lodate il Signore, 
a Lui la l'onore e la gloria per sempre.
Nuvole e lampi lodate il Signore, 
a Lui la l'onore e la gloria per sempre. Rit.
Uomini tutti lodate il Signore, 
a Lui la l'onore e la gloria per sempre.
Tutta la terra dia lode al Signore, 
a Lui la l'onore e la gloria per sempre. Rit.
Meditazione personale
PREHIAMO PER I SACERDOTI
TUTTI: Signore Spirito Santo dona loro la scienza.

· Perchè i sacerdoti non rimangano sedotti dalla bellezza delle cose e delle persone ma sempre esse siano un trampolino di lancio per lodare Dio, preghiamo:  Rit.
· Per i sacerdoti che sono caduti nell'idolatria della propria persona considerandosi indispensabili, superiori a tutti e non al servizio di tutti, perchè vedano l’immagine di Dio impressa sul volto degli altri, specialmente dei più deboli e bisognosi, preghiamo:  Rit.
· Per i sacerdoti che hanno perso la memoria del loro incontro con il Signore nella propria storia di salvezza personale, che dipendono completamente dal loro presente, dalle loro passioni, capricci e manie costruendo intorno a sé muri e abitudini e diventando, sempre di più, schiavi degli idoli che hanno scolpito con le loro stesse mani. preghiamo:  Rit.
· Per i sacerdoti che hanno fatto dell'apparenza, dei colori delle vesti, delle insegne di onorificenza l'obiettivo primario della vita vivendo un falso misticismo, preghiamo:   Rit.
· Per i sacerdoti che divinizzano i capi, corteggiano i superiori, sperando di ottenere la loro benevolenza. Sono vittime del carrierismo e dell’opportunismo, onorano le persone e non Dio pensando unicamente a ciò che devono ottenere e non a quello che devono dare, preghiamo:  Rit.
· Per i sacerdoti che idolatrano i beni materiali ed impiegano tutte le loro energie per "accumulare", non per necessità, ma solo per sentirsi al sicuro, preghiamo:   Rit.
· Per i sacerdoti il cui idolo è il profitto mondano e l'esibizionismo. Sono apostoli che trasformano il loro servizio in potere, e il loro potere in merce per ottenere profitti mondani o più poteri, fino ad arrivare a calunniare, diffamare e screditare gli altri, perfino sui giornali e sulle riviste per esibirsi e dimostrarsi più capaci degli altri, preghiamo:  Rit.
                                                     (Preghiere liberamente tratte dalle malattie curiali di Papa Francesco, 22/12/2014)
Preghiera personale
LETT 4: Il profeta Isaia, che per primo elenca i doni dello Spirito, chiama questo dono col termine "conoscenza". Tale parola nella Bibbia significa anche amare (Mt 1,25), dunque il dono della scienza è il dono della conoscenza-amore che ci fa guardare gli uni gli altri con gli occhi di Dio facendoci percepire la presenza di Gesù in tutti gli uomini, dandoci una spinta profonda a costruire una rete di relazioni d'amore perchè ci fa riconoscere come fratelli e sorelle.
Scrive S. Paolo: 

VOCE:  «In Lui siete stati arricchiti di tutti i doni, quelli della parola e quelli della scienza» (1 Cor 1,5).

LETT 4: E più avanti: 

VOCE: «Se io conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza… ma non avessi l'amore» (1 Cor 13,2). 
LETT 4: Qui la scienza è equiparata ad un sapere rivelato, che comunque è del tutto inutile in mancanza dell'amore.
Anche noi, mossi dallo Spirito ci vogliamo riconoscere fratelli e sorelle cantando insieme:

PADRE NOSTRO...

Riflessione personale
LETT 5: Il dono della scienza porta un altro effetto nell'uomo: fa penetrare nell'animo delle persone, cioè Dio fa vedere lo stato di una persona. Non è un'intuizione naturale, o perspicacia naturale, ma un dono di Dio accompagnato dall'amore che per vie soprannaturali fa intuire qual è il bene dell’anima. Esso genera la lettura dei cuori.

LETT 6: Il dono di scienza è il dono fondamentale per la guida spirituale. Va incessantemente richiesto sia per il direttore che per il diretto. Fa vedere, intuire al pastore dove portare il gregge di Cristo e consente al pastore di evitare che il gregge si faccia male, o sia sbranato dai lupi.
Consente al pastore di non cercare la popolarità ma l'adesione piena a Cristo di se medesimo e delle pecore a lui affidate.

LETT 5: Nel dono di Scienza si attua il discernimento tra bene e male, vero e falso, e la condotta da attuare.

E' tramite questo dono che il direttore aiuta il diretto a cogliere i moti dello Spirito di Dio, le azioni di Dio nella propria storia personale e a decidere di conseguenza.

Il dono di Scienza è dunque fondamentale per tutti coloro che hanno un ruolo educativo. Genitori, professori, insegnanti, predicatori, Parroci, guide spirituali, Superiori religiosi, Vescovi.
Tramite questo dono i genitori "vedono" ciò che è bene per i loro figli alla luce di Dio.

Così anche i padri spirituali.


TUTTI: Signore Spirito Santo, dà soprattutto ai sacerdoti il dono della conoscenza-amore, perché le persone non si imparano: si comprendono. Perché solamente chi ama ha il diritto di educare; solamente chi abbraccia può essere guida.  Rendi i tuoi sacerdoti santi perchè siano sempre più ripieni di te e dei tuoi doni. Te lo chiediamo per il bene delle anime, per l'unità della Chiesa, per la salvezza del mondo intero.

Recita della coroncina per la santificazione dei sacerdoti.
Acclamazioni
 

Dio sia benedetto. 
Benedetto il suo Santo Nome. 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. 
Benedetto il Nome di Gesù. 
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore. 
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima. 
Benedetta la sua Santa e Immacolata Concezione. 
Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 
Benedetto il Nome di Maria Vergine e Madre. 
Benedetto San Giuseppe, suo castissimo sposo. 
Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi. 

Reposizione

Canto finale: AMO
Amo, il Signore perché ascolta   

Il grido della mia preghiera.

Su di me, ha steso la mano,

nel giorno che lo cercavo.

Ho invocato il nome del Signore

Ed egli mi ha risposto.

Buono è giusto è il nostro Dio,

protegge gli umili e gli oppressi.  Rit.

Anima mia torna alla tua pace,

il Signore ti ha ascoltato.

Ha liberato i tuoi occhi dalle lacrime,

e non sono più caduto                   Rit.

Una volta ho letto che i sacerdoti sono come gli aerei: fanno notizia solo quando cadono, ma ce ne sono tanti che volano. Molti criticano e pochi pregano per loro. È una frase molto simpatica ma anche molto vera, perché delinea l’importanza e la delicatezza del nostro servizio sacerdotale e quanto male potrebbe causare un solo sacerdote che “cade” a tutto il corpo della Chiesa.
                                                                                                          (Papa Francesco)
LETT 3








